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Lunedì 24 Agosto si è svolto un 
Consiglio Comunale Urgente a 
Mazara del Vallo per ripristina-

re le commissioni consiliare dopo le 
dimissioni in massa dei consiglieri di 
opposizione perché chiedevano che 
venisse considerata la nuova compo-
sizione dei gruppi all’interno del con-
siglio comunale, infatti in questo anno 
o poco più di consiliatura, abbiamo 
assistito alla nascita e la scomparsa 
di innumerevoli gruppi consiliari con 
consiglieri che spesso dall’opposizio-
ne sono passati in maggioranza con 
una piccola inversione di marcia negli 
ultimi mesi. Ad oggi i gruppi consiliari 
sono 6 e sono così composti: Siamo 
Mazara con 4 Consiglieri (Maggio-
ranza), Partecipazione Politica con 
3 Consiglieri (Maggioranza), Osser-
vatorio Politico con 5 Consiglieri 
(Maggioranza), Gruppo misto con 
4 Consiglieri (Maggioranza), VIA con 
4 Consiglieri (Opposizione), Gruppo 
misto opposizione con 4 Consiglieri 
(Opposizione). 
Da subito l’opposizione attraverso 
Antonella Coronetta hanno chiesto 
che venisse applicato e rispetta-
to l’articolo 10 del regolamento del 

Consiglio Comunale che parla di 
proporzionalità in base alla compo-
sizione complessiva dei gruppi con-
siliari presenti in Consiglio Comuna-
le nell’assegnazione delle poltrone 
nelle 5 commissiono Consiliari per-
manenti. In pratica secondo l’appli-
cazione dell’articolo 10 ai vari gruppi 
spettano: Partecipazione politica 4 
poltrone, Siamo Mazara 6 poltro-
ne, Osservatorio Politico 7 poltrone, 
Gruppo misto 6 poltrone, VIA 6 pol-
trone, Gruppo Misto opposizione 6 
poltrone.

Il Consigliere Randazzo come da 
sua consuetudine è stato più speci-
fico e pungente ricordando che non 
solo era previsto dal regolamento ma 
che in passato è stato sempre fatto 
così per mantenere un equilibrio tra 
maggioranza e opposizione diven-
tando una consuetudine e che già 
in passato questa maggioranza ha 
più volte spezzato una consuetudi-
ne di equilibrio politico all’interno del 
Consiglio Comunale ormai assodata 
da anni come la nomina del Presi-
dente del Consiglio e il vice Presi-

dente che in passato uno è sempre 
stato assegnato alla maggioranza 
l’altro all’opposizione cosa che con 
questa consiliatura non è successa, 
che la presidenza della Commissio-
ne per le garanzie statutarie che si 
riunisce solo per discutere in mate-
ria di statuto la presidenza andasse 
all’opposizione cosa che non è stata 
fatta. A questo punto il Consigliere 
Randazzo chiama la segretaria Ma-
rascia per esprimersi sull’articolo 10 
che dapprima dichiara che le serve 
tempo per documentarsi poi dichiara 
che non può esprimersi se non dopo 
la votazione. 
La maggioranza invece attraverso il 
Consigliere Grillo sostiene che la pro-
porzionalità delle commissioni vanno 
ripartita non nella sua complessità 
dei gruppi consiliari ma all’interno di 
ciascuna commissione, cioè all’inter-
no di ciascuna commissione vi deve 
essere almeno un componente di 
ogni gruppo consiliare. Capisco che 
a questo punto c’è un po’ di confu-
sione così cercherò di fare chiarez-
za, in pratica le commissioni sono 5 
e a Partecipazione politica il gruppo 

Le poltrone non bastano mai

clicca per il video

https://www.facebook.com/watch/?v=350379582660280&extid=1IjxHuB889zEEYvd
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che più di tutti rappresenta il Sindaco 
Quinci composto da soli 3 consiglieri 
spettano 4 posti rimanendo fuori da 
una commissione, e secondo voi, il 
posto che manca a Partecipazione 
politica lo toglieranno ad un gruppo 
di maggioranza o di opposizione?
Finite le votazioni i conti sono stati 
facili da fare e la segretaria ha dato 
il suo parere, “A mio avviso l’appli-
cazione del regolamento consiliare 
crea una criticità rispetto alle elezioni 
delle commissioni – dichiara a segre-
taria Marascia -  per via di una quota 
in più assegnata a Partecipazione 
politica e una quota in meno asse-
gnata al Gruppo misto opposizione” 
di fatto la segretaria ha dato ragione 
all’opposizione, giudizio che ha mes-

so in totale confusione quelli della 
maggioranza, che sono stati costretti 
a chiedere una pausa al presidente 
del Consiglio Vito Gancitano per ca-
pire cosa fare. Prima si sono riuniti i 
capogruppo dove la maggioranza ha 
cercato di convincere l’opposizione 
a rinunciare, ma l’opposizione per 
la priva volta coesa, chiara nella sua 
composizione anche grazie al nuovo 
Gruppo misto opposizione ha fatto 
quadrato è hanno annunciato le loro 
dimissioni da tutte le commissioni se 
non fosse stato rispettato l’artico 10, 
annuncio che sarà suonato come il 
suono di una ghigliottina che taglia 
la testa ad uno di loro, la maggioran-
za si è riunita in conclave per circa 
un’ora ma di tanto in tanto qualcosa 
trapelava, indiscrezioni ci facevano 

sapere che Partecipazione politica 
cercava di strappare una poltrona 
a Osservatorio politico visto che ne 
avevano 7 di poltrone nelle commis-
sioni permanenti ma alla fine sia Os-
servatorio Politico che Siamo Mazara 
hanno rifilato un sonoro due di pic-
che a Partecipazione politica facen-
do così cadere la lama verso un’uni-
ca direzione che ha fatto rotolare la 
testa del Consigliere Casale che in 
Consiglio Comunale è stato costret-
to ad alzarsi e dimettersi per cedere 
il suo posto al consigliere Billardello 
e con un volto atterrito e una voce 
ancor più sgomenta ha dichiaran-
do “Ci pieghiamo a questa decisine 
presa in conferenza dei capigruppo, 
pur manifestando molti dubbi, per 
questo cercheremo di approfondire 

l’argomento…” in pratica farà ricorso 
chiedendo un parere all’assessorato 
agli enti locale, perché il parere del 
segretario non lo soddisfa. Per la pri-
ma volta dall’insediamento di questa 
legislatura in Consiglio Comunale si 
sono visti due blocchi distinti, due 
trincee una di maggioranza e un’al-
tra di opposizione e posso affermare 
che l’opposizione a Mazara è viva e 
non è più formata da singoli sogget-
ti ma da due gruppi consiliari “VIA” 
e “Gruppo misto opposizione” che 
sembrano andare d’accordo e che 
hanno tutte le necessarie premesse 
per creare un’opposizione temibile e 
temeraria per questa amministrazio-
ne comunale.

Vincenzo Pipitone

Il patrimonio naturale protetto del 
mazarese, anche se abbandonato 
e deteriorato, è ancora abbastan-

za esteso, ma come si apprende 
periodicamente da messaggi diffusi 
dai social e dai media 
sembrerebbe essere 
ridotto alla sola palude 
di Capo Feto. Nel ter-
ritorio c’è la riserva na-
turale dei laghetti Pre-
ola, una delle poche in 
Sicilia ad essere clas-
sificata “integrale”, ma 
non gode delle stesse 
attenzioni. Solo spo-
radicamente, su se-
gnalazione di qualche 
oscuro cittadino, si ap-
prende della presenza 
di sacchi e sacchetti 
di spazzatura anche 
nell’area della riserva. 
E’ vero che l’Ente ge-
store ha provveduto a 
comunicare che le acque dei laghetti 
sono inquinate  o a comunicare che 
specie animali aliene hanno invaso 
l’area protetta, ma queste comuni-
cazioni sembrano confezionate più 
per scaricare lo stesso Gestore da 
responsabilità che non per motivi di 
trasparenza. Nessuno dei rimanenti 
ambientalisti  parla della spazzatura 
e delle altre disfunzioni che incom-
bono nell’area della riserva, nessu-
no  sembra spendersi per la tutela 
delle sciare, delle cave dismesse, 
delle fiumare (se non per il tratto del 
Giardino dell’Emiro che si presta a 
speculazioni), delle altre zone umide 
costiere e di  quelle altre meno note 
dell’entroterra. Solo e sempre Capo 
Feto, con le solite argomentazioni 
che attengono ai rifiuti abbandonati, 
ai vandali provenienti da altri comuni, 
alla corretta fruizione estiva dell’area. 
E’ proprio la corretta fruizione estiva 
dell’area che sembra interessare agli 

ambientalisti mazaresi che, per que-
sto, reclamano la chiusura del sito ai 
mezzi motorizzati, lasciando, però, 
che i bagnanti, fino a 500 tra mattina 
e pomeriggio, raggiungano a piedi il 

tratto di spiaggia ad est del sentiero 
di accesso alla palude. Il tratto ovest, 
infatti, è stato già preso di mira da 
forestieri che per renderlo più ac-
cogliente avranno ottenuto, proba-
bilmente, pure la demolizione del 
vecchio edificio del faro. Se può es-
sere comprensibile che un gestore di 
attività ricettivo-ri-
creative non presti 
attenzione al fatto 
che il pedone in po-
sizione eretta, allo 
scoperto è il mas-
simo degli impatti 
per gli uccelli (non 
si dimentichi che 
Capo Feto è ZPS 
fatta apposta per la 
tutela degli uccelli) 
non si comprende 
come gli ambienta-
listi locali possano 
chiedere al Sinda-

co di attuare questa loro richiesta. 
La chiusura al traffico veicolare per 
la tutela vera dell’area protetta è 
provvedimento che non si discute, 
ma  che debba essere una sorta di 

fumo negli occhi per 
continuare a copri-
re buona parte delle 
criticità individuate 
nel Piano di Gestio-
ne del Sito, approva-
to dalla Regione nel 
2016, è cosa che fa 
indignare chi rischia 
in prima persona per 
la salvaguardia di 
quanto rimane del 
patrimonio naturale 
mazarese. Il Sindaco, 
certamente, nel terri-
torio di giurisdizione 
può vietare, a deter-
minate condizioni, il 
traffico veicolare a 
Capo Feto, ma il re-

sto dei provvedimenti che attengono 
alla protezione fattiva dell’area spet-
tano essenzialmente alla Regione. 
Sindaco e protezionisti locali, tutti 
assieme, dovrebbero imprimere al 
Dirigente generale regionale dell’As-
sessorato Territorio e Ambiente e al 
Dirigente del Servizio 3 di assumersi 

le loro responsabilità. La Regione, 
infatti, In assenza di un gestore della 
ZPS o della ZSC rimane la maggio-
re responsabile dell’area protetta di 
Capo Feto. La stessa Regione, per 
scaricarsi in parte di responsabilità, 
avrebbe dovuto nominare un gesto-
re entro 180 gg. dall’istituzione della 
ZPS (anno 2000) o entro 180 gg. dal 
passaggio del proposto SIC a ZSC, 
come da Decreto del 31/3/2017, 
ma non ha fatto neanche questo. 
Nei circa 8 Km. di litorale della ZSC 
e ZPS ITA010006 “Paludi di Capo 
Feto e Margi  Spano’”, la balneazio-
ne è possibile, ma  va consentita nei 
tratti di spiaggia in cui l’impatto non 
risulta significativo. A Capo Feto per 
arrivare sulla spiaggia bisogna per-
correre una stradina che a destra e a 
manca confina con canali e gorghe, 
sempre allagati, in cui si riproducono 
e stazionano uccelli migratori e stan-
ziali. Uccelli la cui presenza sarebbe 
molto più cospicua se ci fosse un 
gestore consapevole o se la Regio-
ne attuasse, comunque, una seria 
politica di gestione del patrimonio 
naturale. Alle spalle della spiaggia, 
a non volere considerare l’impatto 
esercitato sulla stessa, ci stanno altri 
habitat palustri sempre con uccelli 
che se lasciati in pace, per la varietà 

e l’abbondanza, richiame-
rebbero visitatori da tutta 
Europa. Aspirare alla ge-
stione di Capo Feto per 
cercare di avere un’entra-
ta economica certa e ga-
rantita, come attualmente 
avviene a prescindere in 
buona parte delle riserve 
siciliane, gioverà a politi-
ci e a galoppini, ma non 
gioverà mai alla tutela e 
alla conservazione di quel 
bene supremo di tutti che 
è il patrimonio naturale.                                                             

Enzo Sciabica

Tutti vogliono Capo Feto
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Pochi giorni fa è stato diramato 
un comunicato dove si annun-
ciava la nascita di un nuovo 

gruppo consiliare a Mazara del Vallo 
il “Gruppo misto opposizione” forma-
to da quattro Consiglieri comunali 
Antonella Coronetta (Capogruppo), 
Billardello Girolamo (vice ca-
pogruppo), Ignazio Maurizio 
Pipitone e Giorgio Randazzo. 
Quando ho letto i nomi di que-
sto nuovo gruppo consiliare 
sono letteralmente saltato dal-
la sedia esclamando cosa sta 
succedendo? Cosa c’è dietro? 
Quali sono le ragioni che li 
hanno spinti a formare questa 
alleanza? 
Durante la visita del Vice Mi-
nistro Cancelleri al Comune di 
Mazara del Vallo ne ho appro-
fittato per intervistare i consi-
glieri Pipitone e Coronetta e 
capirne di più.
Consigliere Pipitone come nasce 
l’idea di creare questo gruppo 
Consiliare?
Cons. Pipitone: “Nasce da un’esigen-
za, quella di avere tutti i consiglieri di 
opposizione in un unico contenitore, 
prima della formazione di questo 
gruppo ci trovavamo tutti insieme in 
un gruppo misto dove vi si trovava-
no sia consiglieri di opposizione che 
di maggioranza, capirete che non ci 
trovavamo in una situazione ideale 
per fare dell’opposizione costruttiva 
all’interno del consiglio Comunale. 
Questa separazione ci consente di 
svolgere in modo adeguato il nostro 
ruolo di opposizione”.
Consigliere Pipitone, in un mo-
mento in cui Di Maio chiede di fare 

alleanze con il PD per far muro 
contro la Lega, in un momento in 
cui anche il Presidente del Con-
siglio si è esposto a chiedere al-
leanze regionali e comunali con 
il PD, voi fate un’alleanza con la 
Lega per formare un gruppo con-

siliare, questo è un messaggio ri-
volto a chi e cosa dice?
Cons. Pipitone: “Questa non è un’al-
leanza, è solo un gruppo misto che 
separa in modo netto, chiara ed 
inequivocabile chi fa parte dell’op-
posizione da chi fa parte della 
maggioranza, si tratta di onestà e 
trasparenza nei confronti della citta-
dinanza”.
Cons. Coronetta: “Noi del Movimen-
to 5 Stelle manteniamo quella che è 
la nostra identità, i nostri principi, i 
nostri valori e il nostro orientamen-
to, capisco che in questo momento 
può sembrare strano, ma non è così, 
perché noi mettiamo in primis le ne-
cessita del territorio, a Mazara del 
Vallo proprio perché non esisteva un 
gruppo di opposizione ben definito, 

delineato, coeso e libero di poter 
decidere, si è giunti alla necessità di 
realizzare un gruppo misto di oppo-
sizione che non è un’alleanza, non 
c’è alcuna intesa riguardo le elezio-
ni amministrative future, dai nostri 
consueti incontri con la cittadinanza 

ascoltando dubbi necessità e proble-
mi che vengono portati alla nostra 
attenzione ci siamo accorti che la 
strada intrapresa da questa ammini-
strazione è sbagliata e per far sentire 
in modo più forte la nostra voce era 
necessario creare un’opposizione 
coesa e libera sempre nel rispetto 
ognuno delle proprie ideologie ed 
orientamenti politici. Qualcuno mi 
ha telefonando chiedendomi se non 
fossi più del Movimento 5 Stelle, noi 
siamo del Movimento 5 Stelle e da 
oggi saremo in grado di fare di più 
per combattere quelle che sono le 
criticità che non vengono risolte, 
contro un’amministrazione che a 
pare nostro deve dare di più e che 
non si assume le responsabilità e 
scarica sempre su gli altri”.

Consigliere Coronetta possiamo 
considerare questo gruppo un 
primo passo per il rientro di Bil-
lardello nel meetup di Mazara del 
Vallo?
Cons. Coronetta: “È una domanda 
che ci hanno rivolto in tanti, mi rendo 

conto che in molti vogliono 
vedere crescere il gruppo 
Consiliere Movimento 5 Stelle, 
oggi ci sono le basi per fare 
opposizione seria e costruttiva 
cioè di vigilanza, la strada è 
lunga e queste questioni si 
decidono strada facendo”.
Riassumendo ciò che è stato 
detto, per Billardelle le porte 
non sono ancora aperte ma 
si discute per aprirle, c’è la 
volontà di aprirle quello che 
non si capisce se la discussio-
ne riguarda il modo e i tempi 
con cui questo debba avveni-

re o se la discussione si è arenata 
nelle posizioni di qualche irriducibile 
che continua a opporsi a questo ri-
entro, mentre il nuovo gruppo no è 
un’alleanza, non ci sono accordi per 
future elezioni c’è solo la volontà di 
creare un’opposizione più decisa 
e forte nelle sue azioni e devo dire 
che nell’ultimo Consiglio Comunale 
al primo banco di prova di questa te-
oria si è espressa e mostrata con di-
rompenza, mettendo non in difficoltà 
la folta maggioranza ma addirittura 
battendola, costringendola a cede-
re una posizione nelle commissioni 
consiliari permanenti, di questo po-
trete leggere in maniera più detta-
gliata nell’altro mio articolo dal titolo 
“Le poltrone non bastano mai”.

Vincenzo Pipitone

Nasce il “Gruppo misto opposizione”
MAZARA DEL VALLO

da sx Antonella Coronetta, Billardello Girolamo, Ignazio Maurizio Pipitone e Giorgio Randazzo

clicca per il video

https://www.facebook.com/watch/?v=309906856887383&extid=orWafxo0CRiW9GKv
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il 1 settembre, ricorre il triste anniversario della scomparsa di denise pipitone. sono trascorsi 16 anni dal giorno del rapimento

In vista della riapertura dell’anno 
scolastico 2020/2021 (secondo le 
direttive e linee guida del Ministero 

dell’Istruzione), per quanto riguarda 
la competenza comunale sono state 
avviate le operazioni di pulizia degli 
spazi esterni degli Istituti scolastici. 
Con il coordinamento dell’assessore 
Michele Reina, personale e mezzi 
comunali coadiuvati dal persona-
le della cooperativa “Attila” sono al 
lavoro nel plesso Santa Gemma e 
nei prossimi giorni proseguiranno gli 
interventi negli altri Istituti di compe-
tenza comunale.

Pulizia Spazi esterni Istituti 
scolastici ed Avviso per Scuolabus Il dirigente del 1° Settore Comu-

nale – Servizio “Pubblica Istruzio-
ne” Maria Gabriella Marascia ha 

diramato un avviso pubblico per il 
servizio di trasporto scolastico tra-
mite scuola bus comunali per l’anno 
scolastico 2020/2021. Gli interessati 
a fruire di tale servizio riservato agli 
alunni delle scuole primarie e se-
condarie di primo grado (ex medie 
inferiori) potranno presentare richie-
sta al Comune presso l’Ufficio Pro-
tocollo entro e non oltre il 10 set-
tembre 2020, compilando l’apposito 
modello allegato all’avviso pubblico, 
che è scaricabile dal sito ufficile del 
comune nella sezione:  AVVISO E 

Avviso Scuolabus
DOMANDA SCUOLABUS.
Il modulo potrà inoltre essere ritirato 
direttamente presso l’Ufficio Pubblica 
Istruzione di via Giotto – Palazzo del-
la Legalità – 4° piano o presso l’Istitu-
to scolastico frequentato dal minore 
per il quale si richiede il servizio.

Nella splendida cornice di un noto ristorante del Lungomare San Vito, gli stu-
denti della classe terza B del Liceo-Classico “G.G. Adria” di Mazara del Vallo si 
sono riuniti per celebrare il cinquantunesimo anniversario della maturità. Un’al-

tra occasione per un tuffo di ricordi nel passato spensierato e per aggiornarsi sulle 
proprie vicende attuali, dopo un percorso di vita di oltre mezzo secolo della maturità. 
In prima fila, dalla sinistra verso destra: Linda Savona, Giusy Cuttone, Giovanna 
Di Maria, Caterina Sciacca, Lea Quinci, Concetta Bonomo; in seconda fila, sempre 
dalla sinistra: Giovanni Godino, Sandro Savalli, Nicola Ingargiola, Roberto Giardina; 
in ultima fila: Mario Giacalone, Franco Crocchiolo, Ninni Scaduto, Umberto Scaduto, 
Battista Giacalone, Caterina Alagna, Goffredo Vaccaro e Franco Trinca.

Rimpatriata ex alunni
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Franco Lo Re

Tre giornate di trekking archeologico
SALEMI

Salemi, a Monte Polizo, San Miceli e Mokarta

Scoprire i tesori che la storia ha 
consegnato alla città di Sale-
mi attraverso escursioni che 

dal centro della cittadina trapanese 
condurranno fino alle aree archeolo-
giche di Monte Polizo, San Miceli e 
Mokarta.  Questo l’obiettivo della tre 
giorni di ‘trekking archeologico’ volu-
ta dall’amministrazione comunale di 
Salemi e con l’ok del Parco arche-
ologico di Segesta, che gestisce le 
aree. L’adesione alle tre iniziative, in-
serite nel cartellone degli eventi esti-
vi del Comune di Salemi e organiz-
zate con la collaborazione della rete 
museale e naturale belicina, prevede 
l’utilizzo necessario della mascheri-
na e nel corso del trekking saranno 
osservate le norme di distanziamen-
to contro il coronavirus. “Abbiamo 
deciso di rendere le aree di Monte 
Polizo, San Miceli e Mokarta prota-
goniste della nostra estate - dice il 

sindaco di Salemi, Domenico Venuti 
-. Un modo per avvicinare i salemi-
tani a un patrimonio che appartiene 
alla nostra comunità e per far cono-
scere questa storia anche a chi non 
vive a Salemi”. Il primo appuntamen-
to è stato giovedì 13 agosto, desti-
nazione Monte Polizo, denominato 
‘Quando gli Elimi abitavano la vet-

ta...’. I partecipanti si sono radunati 
in piazza Vittime di Nassiriya alle 17, 
per iniziare il trekking lungo i sentieri 
del monte e visitare gli scavi arche-
ologici. Il percorso, di ‘media’ diffi-
coltà, avrà una lunghezza di sette 
chilometri e al termine è previsto un 
punto ristoro. Giovedì 20 agosto pro-
tagonista è stata l’area archeologi-

ca di San Miceli 
con ‘Tra storia e 
natura’: raduno 
sempre alle 17 
in piazza Vittime di Nassiriya, inizio 
del trekking con un percorso di quat-
tro chilometri e una difficoltà ‘me-
dio-bassa’ nella zona di Terragialla 
e poi visita del sito archeologico. 
Finale con un’apericena al tramon-
to.  L’ ultimo appuntamento è stato 
a Mokarta, martedì 25 agosto, con 
‘Archeologia e stelle’: punto di par-
tenza, sempre alle 17, è avvenuto 
questa volta in via Schillaci con l’ini-
zio del trekking che condurrà verso 
la necropoli e l’area del villaggio. La 
difficoltà è ‘medio-bassa’ e la lun-
ghezza di due chilometri. Al termine 
apericena al tramonto. Animatrice 
delle tre giornate è stata la dinamica 
archeologa Chiara Caradonna.

Franco Lo Re

La rassegna teatrale Dionisia-
che, realizzata dal parco arche-
ologico di Segesta, ha fatto tap-

pa a Salemi: con tre appuntamenti in 
piazza Alicia con il ‘Festival diffuso 
Dionisiache 2020’, inseriti nel cartel-
lone ‘Salemi d’Estate’ messo a punto 
dall’amministrazione comunale della 
cittadina trapanese, a cui si aggiun-
gerà anche un laboratorio teatrale. 
“Il legame tra Salemi e il Festival 
diffuso Dionisiache si rinnova – han-
no evidenziato il sindaco di Salemi, 
Domenico Venuti, e l’assessore alle 
Culture, Vito Scalisi -, grazie anche 
all’impegno del Parco archeologico 
di Segesta che cura gli spettacoli. 
Le Dionisiache, così come avvenu-

to con il concerto del maestro Vince 
Tempera, hanno rappresentato uno 
dei momenti più alti offerti dal car-
tellone Salemi d’Estate al pubblico”. 
La rassegna, sotto la direzione 
artistica di Nicasio Anzelmo, 
e’ giunta a Salemi lunedì 17 
agosto con ‘Sciara prima c’ag-
ghiorna’, di Luana Rondinelli, 
con la regia di Giovanni Carta. 
Domenica 23 agosto, dalle 10 
alle 17, nell’atrio del castello 
normanno-svevo, protagonista 
è stato il laboratorio teatrale ‘Le 
maschere antiche’, tenuto dal-
la compagnia ‘La Bottega del 
pane’. Il laboratorio è stato in-
trodotto dal direttore del Parco 

archeologico di Segesta, Rossella 
Giglio. A seguire, alle 21 in piazza Ali-
cia, è stata la volta della commedia 
greca ‘Dyskolos’, di Menandro, con 

la regia di Cinzia Maccagnano. Ul-
timo atto salemitano della rassegna 
lunedì 24 agosto, alle 21, con ‘Blu-
Piano’, concerto di Claudio Cojaniz. 

Per ‘Sciara prima c’agghiorna’, 
Dyskolos’ e ‘BluPiano’ il bigliet-
to d’ingresso è stato di cinque 
euro. Piazza Alicia e il cortile 
del castello normanno-sve-
vo, scelti dall’amministrazione 
comunale per gli ampi spazi 
all’aperto, hanno consentito il 
rispetto delle norme anti-Co-
vid. L’accesso agli spettacoli è 
stato comunque limitato fino al 
raggiungimento della capienza 
massima prevista.

Franco Lo Re

Il festival delle Dionisiache a Salemi con tre rappresentazioni

Diventa protagonista conL’
Hai un azienda da promuovere? 
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Le imprenditrici siciliane Giusy Gambini e Carmen Bonfante regalano 
al Sindaco Castiglione una bottiglia del pluripremiato olio “Embrace”

Il sindaco Giuseppe Castiglione ha incontra-
to, in Municipio, le imprenditrici siciliane Giu-
sy Gambini e Carmen Bonfante, che hanno 

omaggiato al primo cittadino una bottiglia di “Em-
brace”, olio extravergine di oliva monocultural 
Nocellara del Belice in purezza, certificato IGP, 
pluripremiato anche in ambito internazionale sia 
per l’alta qualità sia per il ricercato design del 
packaging.
Nato appena un anno fa proprio nelle campagne 
di Campobello di Mazara, in un rigoglioso uliveto 
di alberi di Nocellara e di Biancolilla, già alla pri-
ma produzione Embrace ha infatti ottenuto pre-
stigiosi riconoscimenti, quali la medaglia d’oro ai 
concorsi internazionali EVO IOOC (International 
Olive Oil Contest 2020) e AIPO d’Argento ed è 
stato inserito nelle guide di settore Il Gambero 
Rosso e Slow Food.
Le due intraprendenti imprenditrici (Giusy Gam-
bini è di Campobello, mentre Carmen Bonfante 
di Menfi), nei giorni scorsi, hanno inoltre ricevuto 
il Premio Speciale per l’Immagine Coordinata e 
quello Mediterraneo Packaging, per il design mo-
derno, innovativo e accattivante della bottiglia, 
verniciata in nero opaco, per garantire la totale 
schermatura della luce, e sulla quale risalta il 

simbolo in oro satinato, che rappre-
senta una pennellata di olio, racchiu-
dendo il nome di Embrace.
«Abbiamo voluto omaggiare al sin-
daco Castiglione il nostro olio – di-
chiarano Giusy Gambini e Carmen 
Bonfante – perché Embrace è un 
prodotto che nasce a Campobello, 
puntando alla promozione dell’inte-
ro territorio del Belice attraverso una 
delle sue principali eccellenze, quale 
l’oliva Nocellara. 
Oltre ad essere un olio di alta qua-
lità, Embrace vuole inoltre veicolare 
un forte messaggio di unione e di ac-
coglienza, che abbiamo sintetizzato 
nel suo stesso simbolo che rimanda 
all’abbraccio universale di una terra, 
la Sicilia, rivolto ai diversi popoli e 
alle diverse culture del Mediterraneo. 
Il payoff “All we need” – tutto quello 
di cui abbiamo bisogno - infatti, è un 
abbraccio alla vita, che ci aiuti a su-
perare le diverse difficoltà. Ringrazia-
mo il sindaco Castiglione per averci 
accolto con grande calore».

Prodotto da un uliveto di Campobello di Mazara, l’extravergine di Nocellara del Belice, 
punta alla promozione del territorio attraverso una delle sue principali eccellenze
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Nuove lampade a led nelle vie centrali di Campobello: 
ripartiti i lavori di efficientamento energetico

Sono ripartiti nei giorni scorsi i 
lavori di efficientamento ener-
getico dell’impianto di pubbli-

ca illuminazione delle principali vie 
del centro cittadino con l’istallazione 
di nuove plafoniere e la sostituzione 
di tutte le vetuste lampade esistenti 
con nuovi elementi a led di ultimis-
sima generazione. L’intervento, che 
aveva avuto inizio nel mese di otto-
bre scorso, era stato sospeso duran-
te il periodo del lockdown. Le opere, 
che saranno espletate nel rispetto 

delle normative di prevenzione dal 
contagio da Covid 19, in particolare 
interesseranno la piazza Garibaldi 
e le vie Garibaldi, Umberto I, Roma, 
Mare e viale Risorgimento, nonché 
tutte le torri poste sulla provinciale n. 
115 all’ingresso del paese (cavalca-
via, Birribaida, etc.), consentendo di 
migliorare e potenziare le condizio-
ni illuminotecniche e garantendo un 
corretto livello luminoso e di confort 
visivo con un notevole risparmio per 
le casse comunali. 

Si tratta di un primo intervento 
molto importante che, oltre a mi-
gliorare l’illuminazione cittadina 
nelle principali vie del centro, con-
sentirà di ottenere un significativo 
risparmio per le casse comunali 
sia in termini di consumo ener-
getico, rispetto al quale è stato 
stimato un risparmio pari al 55 
percento circa, sia in termini di ri-
duzione dei costi di manutenzione 
e di sostituzione delle lampade. 
L’Amministrazione comunale sta 
inoltre lavorando anche alla pub-
blicazione di un bando di project 
financing che consentirà di ese-
guire interventi di efficientamento 
energetico nell’intero sistema di 
pubblica illuminazione della città.

Si tratta di un primo intervento che ci consentirà di migliorare la pubblica 
illuminazione, risparmiando in termini di consumo e di manutenzione

MARSALA

Parole di apprezzamento da 
parte di Elio Brupamento per 
la città di Marsala sia per le 

sue bellezze storiche e paesaggisti-
che sia per come è tenuta. L’alpino di 
68 anni, nativo e residente ad Udine, 
ex tecnico ospedaliero, sta percor-
rendo in lungo e largo l’Italia e si è 
soffermato per tre giorni a Marsala. 
È stato ricevuto a Palazzo Municipa-
le dal Vice Sindaco Agostino Licari 
in rappresentanza dell’Amministra-
zione Di Girolamo. Al vice Sindaco, 
Brupamento che sta portando avanti 
la sua performance anche per sensi-

bilizzare gli italiani a sostenere l’As-
sociazione Sclerosi Tuberosa, una 
malattia gravissima che colpisce i 
bambini, ha raccontato di avere vi-
sitato il centro e il Museo di Baglio 
Anselmi ma soprattutto di avere tro-
vato la Città bella e accogliente. Ha 
anche ringraziato i salesiani che lo 
hanno ospitato per ben tre giorni. Il 
vice Sindaco Licari dal canto suo si 
è congratulato con Brupamento per 
gli oltre 5200 chilometri percorsi a 
piedi (la sua impresa è cominciata 
16 mesi fa) e gli ha consegnato il ga-
gliardetto della Città.

Ricevuto a palazzo municipale Elio Brupamento, 
l’alpino di Udine che sta percorrendo l’Italia a piedi
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Alimentazione in estate

Flavia Caradonna

Microsoft Office 365: 
gratuito per tutta la comunità 

studentesca Unipa

L’angolo 
della Poesia

di Pino Asaro

SI CHIOVI UN C'E’ LU SULI
Dicia un vecchiu di lu me paisi
si chiovi un c'è lu suli
tutti ci cririanu e lu cristianu
era tinutu cu ran rispettu.
Ma un jornu pi so disgrazia
mentre chiuvia spuntà lu suli,
tutti si taliavanu cu suspettu
e dicianu ma pò esseri?
Pioggia e suli
Suli e pioggia
e un finia mai.
Allura tuttu lu paisi currì
a casa di lu vecchiu
e vulia suddisfazioni.
Lu cristianu un sapennu cosa riri
sinni sci dicennu:
ogni regola avi la sò eccezioni.
E accussì, tutti cuntenti riturnarunu
a li propri casi, rirennnu.

MADRE TERRA
In una valle pianeggiante e serena,
mi lasciavo accarezzare dal sole.
I colori erano i miei vestiti.
Tutti li ho spesi per voi
e mi inventai anche le stagioni.
Davo gioia, benessere, e
mi feci, montagna, lago,
mare, rada, insenatura.
Il mare lavava e spumeggiava le mie coste.
La vita ripeteva in eterno il suo ciclo
del vivere e morire
ma Voi, sprezzanti
tutto state distruggendo
in cerca di un evanescente Eldorado.
Ero il Paradiso, il vostro passato,
il vostro presente e il vostro futuro.
Avete cambiato il mio volto, le mie lacrime,
il mio sangue, per la vostra sete di Onnipotenza.
Non mi riconosco più, vedo solo
tra le acque increspate le mie rughe,
i miei dolori.
E quando il mio subbuglio, il mio rancore,
sfocia in tempesta, uragani e terremoti,
mi maledite.
Esseri ingrati e senza cuore.

Un’alimentazione sana ed equi-
librata è caratterizzata dall’as-
sunzione bilanciata di tutti i 

nutrienti di cui abbiamo bisogno. 
Mangiare sano contribuisce a costru-
ire e rafforzare il corpo e il sistema 
immunitario e aiuta a prevenire mol-
te malattie anche non direttamente 
collegate all’alimentazione, come l’i-
pertensione, i disturbi dell’apparato 
circolatorio, il diabete di tipo 2 e al-
cune forme di tumori; oltre a limitare 
i rischi di obesità e sovrappeso.
Nutrirsi di alimenti freschi e genuini 
fa bene alla salute, lo dimostrano di-
versi studi scientifici. 

Se poi scegliamo cibi dalla prove-
nienza sicura e certificata, magari 
a km 0, è ancora meglio: si consu-
mano prodotti locali, supportando le 
piccole aziende agricole, e si evitano 

sprechi dannosi per l’ambiente.
L’estate è l’occasione giusta per sca-
tenare la creatività in cucina e spe-
rimentare nuovi abbinamenti: la va-
rietà dei prodotti stagionali è grande 
e ci possiamo sbizzarrire nel creare 
portate fresche, colorate e dai mil-
le sapori. Esistono dei cibi sani da 
aggiungere alla dieta. Ci possiamo 
chiedere con quali criteri vadano 
scelti, perché, seppure siamo con-
sapevoli delle regole fondamentali 
su cui si basa la corretta alimen-
tazione, a volte non abbiamo le 
giuste conoscenze sulle caratteri-
stiche peculiari dei singoli alimenti. 

È bene essere 
consapevoli di 
tutto ciò, perché 
solo in questo 
modo possiamo 
riuscire a por-
tare avanti uno 
stile di vita che sia rivolto al raggiun-
gimento del nostro benessere psico-
fisico. La dieta che conduciamo ogni 
giorno, in questo senso, assume un 
ruolo di primaria importanza. Vedia-
mo insieme quali cibi non dovremmo 
mai trascurare di portare sulla nostra 
tavola. Alcuni esempi fra tanti l’olio 
EVO, i cereali e la frutta colorata.

L’Università degli Studi di Palermo, grazie 
alla convenzione tra la CRUI-Conferenza 
dei Rettori delle Università Italiane e Micro-

soft, mette gratuitamente a disposizione di studen-
ti, dottorandi, e assegnisti di ricerca, l’opportunità 
di scaricare “Office 365 pro” sui propri terminali 
includendo le versioni 
più recenti degli applica-
tivi Word, Excel, Power-
Point, OneNote, Outlook, 
Access. La licenza per-
mette di avere oltre alle 
funzionalità disponibili 
su “Office365 online”, la 
possibilità di scaricare il 
pacchetto completo of-
fice M365pro, di aggior-
nare il proprio sistema 
operativo a Windows10 
Enterprise, ed avere la 
soluzione EMS Enterpri-
se Mobility + Security E3 
installabile sui propri de-
vice fissi e mobili come 
endpoint. Benefici: utiliz-
zare M365pro gratuita-
mente per tutto il periodo di iscrizione all’Universi-
tà di Palermo; installare il prodotto su un massimo 
di 5 Pc, Mac o tablet (compreso iPad); utilizzare 
OneDrive, un servizio cloud storage da 5TB di spa-
zio utile per l’archiviazione e la condivisione di file, 
e che include la sincronizzazione automatica dei 
contenuti su tutti i dispositivi; utilizzare le APP con-
sentite dall’Ateneo inserite nel pacchetto di licenza 
(Teams, Planner, Delve, Stream). A poter usufrui-
re del servizio saranno gli studenti regolarmente 
iscritti ad un Corso di Studio UniPa; i dottorandi 

regolarmente iscritti ad un Corso 
di Dottorato UniPa; gli assegni-
sti di Ricerca UniPa. Si accede 
alla piattaforma collegandosi al 
sito https://you.unipa.it . Tutti i servizi sono abilitati 
per la posta istituzionale <nome.cognome>@you.

unipa.it sul dominio you.
unipa.it. Per installare 
M365 PRO sui tuoi de-
vice basta seguire le se-
guenti indicazioni: disin-
stalla eventuali versioni 
di Office presenti nel tuo 
PC o Device; accedi con 
il tuo account <nome.
cognome>@you.unipa.it 
dal sito https://you.unipa.
it; dopo aver inserito le 
tue credenziali sarai in-
dirizzato dal sistema alla 
APP Outlook; clicca sulla 
icona coi 9 puntini pre-
sente in alto a sinistra e 
successivamente su “Of-
fice365” in alto a destra; 
sarai indirizzato nella ho-

mepage della piattaforma dove sono presenti le 
icone delle APP disponibili; nella parte destra più 
in alto della homepage è presente il tasto “Installa 
Office”; clicca sul tasto “Installa Office” e scarica il 
file di istallazione; segui le indicazioni guidate per 
completare l’installazione. La licenza M365 Stu-
dents è l’estensione della licenza M365 Faculty 
già attiva in questi anni per il personale docente e 
tecnico-amministrativo-bibliotecario (TAB) UniPa 
secondo le modalità previste dalla convenzione.

Avv. Flavia M. Caradonna

www.teleibs.it
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